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CAPITOLO 1 - NATURA E DEFINIZIONE DEL TIPO DI APPALTO

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE DI GARA

Il progetto mira a:
· promuovere l’itinerario turistico - culturale delle chiese romaniche sul territorio regionale ed ottimizzare la loro fruibilità;
· accrescere l’attrattiva turistica delle chiese romaniche, mediante uno strumento comunicativo di forte richiamo nei confronti dei numerosi turisti in transito nell’area regionale;

· qualificare e garantire una riconoscibilità immediata del bene costituito dalla chiesa romanica, creando un’immagine connotata in termini di omogeneità, efficacia ed efficienza.

Obiettivo del progetto è quello di realizzare un sistema di segnaletica turistica che sia in grado di “connotare” e valorizzare l’intero territorio regionale attraverso un’immagine coordinata ed uniforme che rappresenti il primo “biglietto da visita” che si porge ai visitatori e uno strumento comunicativo indispensabile per creare un vero e proprio marchio identificativo dell’offerta turistico-culturale relativo all’itinerario ITERR-COST e, di conseguenza, promuoverlo in maniera efficace. In tal senso, il sistema di segnaletica dovrà comprendere varie tipologie di pannelli, articolati su diversi livelli di intervento: 

· 1° livello: si compone di tre tipi di segnali pubblicitari da installare lungo la viabilità “primaria” (strade statali e strade provinciali principali); si tratta di: segnali a forte impatto “promo-pubblicitario” (immagine e marchio), che mirano a favorire una prima conoscenza dell’itinerario delle chiese da parte del turista e a spingerlo a visitarlo; segnali chilometrici che indicano la presenza e la distanza chilometrica dei relativi siti lungo le strade principali, pannelli informativi di grande formato nelle aree di servizio poste lungo le strade principali orientati a fornire informazioni più dettagliate sull’intero itinerario;
· 2° livello: si compone di segnali direzionali posti in prossimità degli svincoli sulle strade di traffico principali per indicare e guidare il turista verso i siti delle chiese romaniche;

· 3°livello: si compone di due tipi di segnali, quelli direzionali in prossimità ed all’interno dei centri abitati o dei siti per indicare e guidare il turista verso i siti delle chiese romaniche, quelli didattici per illustrare e documentare il monumento in prossimità dello stesso sito.

	Importo fornitura al netto oneri sicurezza
	€ 135 953,00
	

	oneri per sicurezza 3%
	
	€ 4 078,73
	

	Importo a base di gara
	
	€ 140 031,73

	Somme a disposizione per:
	 
	 

	IVA sulla fornitura 20%
	
	
	€   28 006,35

	Spese generali
	
	
	

	Onorari e spese tecniche
	€ 12 254,90
	

	
	INARCASSA
	€      245,10
	

	
	I.V.A.
	
	€   2 500,00
	

	totale spese tecniche
	
	€   15 000,00

	Spese per espletamento gara
	€        461,92

	Costo totale fornitura
	 
	€ 183 500,00


QUADRO ECONOMICO

L’importo complessivo a base di gara per la fornitura e posa in opera di quanto previsto nel progetto esecutivo e nel presente capitolato viene stabilito in € 140.031,73 (euro centoquarantamilatrentuno/73) oltre IVA.

L’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni e norme stabilite nel presente capitolato. 

CAPITOLO 2 - NORME TECNICHE PER L’ESECUZIONE DELLA FORNITURA
ART. 2 - CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DELLA SEGNALETICA

2.01 SUPPORTI SEGNALETICI

a) Il supporto dei segnali sarà realizzato in lamiera di alluminio tipo P-AL 99,5 –UNI 9001/2- dello spessore di 25/10 di mm. e, ove richiesto dalla D.L., per segnali superiori a mq. 2, con spessore di 30/10 di mm. Ogni segnale dovrà essere rinforzato sul perimetro con bordatura d'irrigidimento realizzata a scatola.

Qualora le dimensioni dei segnali superino la superficie di mq. 0,85 i cartelli dovranno essere ulteriormente rinforzati con traverse d'irrigidimento ad omega fissate secondo le mediane o le diagonali.

Qualora i segnali siano costituiti da pannelli contigui, questi dovranno essere nel più basso numero possibile in relazione alla reperibilità delle lamiere sul mercato. Dovranno, inoltre, essere perfettamente accostati mediante angolari in lega di alluminio anticorrosione opportunamente forati e muniti di un sufficiente numero di bulloncini in acciaio inox.

Le lamiere grezze dopo aver subito le necessarie lavorazioni meccaniche e rese scabre in superficie mediante carteggiatura meccanica, prima della verniciatura saranno sottoposte ai seguenti trattamenti di sgrassaggio e conversione chimica: fosfatazione, grassaggio, lavaggio, fosfocromatazione (o analogo procedimento), lavaggio, lavaggio demineralizzato.

Dopo aver subito i suddetti processi di preparazione ed un ulteriore trattamento antiossidante con applicazione di vernici tipo Wash-Primer od equivalenti, le lamiere grezze saranno verniciate in colore grigio neutro con processo elettrostatico mediante l’impiego di polveri termoindurenti cotte al forno ad una temperatura di 180º per la durata di almeno 30 minuti.

Analoghi procedimenti di verniciatura di pari affidabilità, dovranno essere sottoposti preventivamente alla D.L. per approvazione. Ad evitare forature, tutti i segnali dovranno essere muniti di attacchi standard sul retro dei cartelli.

Tali attacchi dovranno essere realizzati nello stesso materiale utilizzato per il supporto e dovranno consentire l’apposizione delle staffe per il fissaggio ai sostegni, descritte all’art. 3.02. 
I segnali di direzione e le frecce, a prescindere dalla loro superficie, saranno sempre muniti sul retro di traverse a canale continuo su tutta la lunghezza del segnale.

b) Le targhe segnaletiche da usare prevalentemente per i segnali di direzione urbana, località e preavviso, a richiesta della D.L., dovranno essere realizzate in profilo d'alluminio anticorrosione ottenuto mediante estrusione.

Detti profili, aventi altezza cm 20, cm 25 e cm 30 (rispondenti alle altezze prescritte dalla Tabella II 13 del Regolamento d'esecuzione ed Attuazione del Nuovo Codice della Strada) dovranno avere le seguenti caratteristiche: spessore: per le altezze da cm. 20 e cm. 25 non inferiore a 25/10 di mm. su tutto lo sviluppo del profilo; per l’altezza da cm. 30, non inferiore a 30/10 di mm. su tutto lo sviluppo del profilo.

c) rinforzi: ogni elemento avrà ricavate sul retro speciali profilature ad “omega aperto” formanti un canale continuo per tutta la lunghezza del segnale, che hanno la duplice funzione di irrigidire ulteriormente il supporto e di consentire l’alloggiamento e lo scorrimento della bulloneria di serraggio delle staffe che in questo modo potranno essere fissate, senza problemi d'interasse, anche a sostegni esistenti. Le suddette profilature dovranno presentare, in corrispondenza del punto di contatto con le staffe, una superficie piana, parallela alla faccia anteriore del supporto, che garantisca la massima aderenza tra staffa e profilo.

Per ogni tipo di supporto (H. cm 20, H. cm 25, H. cm 30) la superficie piana di ogni profilatura ad omega, non dovrà essere inferiore a mm. 20 per tutta la lunghezza del profilo, mentre la larghezza dei bordi sovrapponibili, superiore ed inferiore, dovrà essere di mm. 16-17.

Per i profili da cm. 25 e cm. 30 sono richieste tassativamente almeno 2 profilature ad “omega aperto”.

d) giunzioni: ogni profilo avrà ricavate lungo i bordi, superiore ed inferiore, 2 sagome ad incastro che consentano l'eventuale sovrapponibilità.

Tale congiunzione, per offrire adeguate garanzie di solidità, dovrà avvenire mediante l’impiego di un sufficiente numero di bulloncini di acciaio inox da fissarsi sul retro del supporto come previsto per le targhe tradizionali dalle norme AISCAT. Inoltre, per evitare possibili fenomeni di vandalismo, tale bulloneria non dovrà risultare visibile guardando frontalmente il retro del segnale e le teste delle viti saranno del tipo cilindrico con esagono incassato.

e) chiusura laterale: la chiusura laterale dei segnali in oggetto sarà ottenuta nei seguenti modi:

· per i segnali di direzione, da apposito “tappo” realizzato in lega d'alluminio, montato a pressione;

· per le targhe di conferma, di preavviso e d'informazione generale, da un profilo “C” che sormonti di almeno 5 mm. la faccia anteriore del segnale (già rivestita dalla pellicola rifrangente) e si adatti sul retro del segnale al fissaggio, mediante staffette e bulloneria pure in lega d'alluminio, alle profilature ad omega aperto del supporto modulare.

f) finiture: le targhe realizzate con i profili descritti dovranno consentire l’applicazione sulla faccia anteriore dei vari tipi di pellicola con le stesse modalità e garanzie delle targhe tradizionali.

Le targhe modulari in lega d'alluminio anticorrosione dovranno inoltre consentire l’intercambiabilità di uno o più moduli danneggiati senza dover sostituire l’intero segnale e permettere di apportare variazioni sia di messaggio che di formato utilizzando la parte integra del supporto originale.

g) Le targhe “località-nome-monumento” saranno realizzate nei vari formati prescritti dalla Tabella II 15 del regolamento di Esecuzione ed attuazione del Nuovo Codice della Strada, con struttura in lega di alluminio anticorrosione mediante l’impiego di profili e staffe estrusi.

Detti profili avranno forma rettangolare con l’altezza dei due lati verticali, costituenti le facce segnaletiche da cm. 20, 25 e cm. 30. La distanza tra le facce dovrà essere la medesima per ogni tipo di profilo e potrà variare da un minimo di mm. 15 ad un massimo di mm. 20, per non appesantire formalmente il segnale.

Lo spessore del profilo su tutto il perimetro non dovrà essere inferiore a 22-25/10 di mm. ed inoltre, a maggiore garanzia di robustezza e planarità della targa, il profilo stesso dovrà essere irrigidito internamente da una o più nervature centrali congiungenti le facce segnaletiche.

Il fissaggio della targa ai sostegni diam. Mm 48, diam. Mm 60 e diam. Mm 90, dovrà essere effettuato con apposite staffe esterne realizzate mediante estrusione di profili in lega di alluminio anticorrosione. Tali staffe del tipo a “cerniera aperta” avranno un’altezza pari a quella della targa segnaletica.
Le staffe saranno munite del dispositivo antirotazione del segnale rispetto al sostegno, come descritto all’art. 3.01 del presente capitolato. 

Per sostegni con diametro standard diam. Mm 48, diam. Mm 60 e diam. Mm 90, non saranno accettate staffe che prevedano il fissaggio delle targhe a mezzo “band-it” con l’impiego di fascette d’acciaio. La parte terminale della targa sarà chiusa da un profilo estruso in lega di alluminio montato a pressione. Tutta la bulloneria fornita a corredo sarà in acciaio inox.

A scelta della Direzione Tecnica, le stesse caratteristiche costruttive delle targhe toponomastiche potranno essere utilizzate per l’apposizione a “bandiera” dei segnali di cui alle figure 248 e 292 del Regolamento.

2.02 FACCIA ANTERIORE DEI SEGNALI
Sulla faccia a vista dei supporti metallici realizzati, preparati e verniciati come ai punti precedenti, dovranno essere applicate le pellicole retroriflettenti aventi le caratteristiche di cui al Disciplinare Tecnico approvato con D.M. 31.03.95, n. 1584, rettificato ed integrato dal Decreto Ministero dei LL.PP. 11.07.2000, secondo quanto prescritto per ciascun tipo di segnale dall’art. 79 del D.P.R. 495/92.

La stampa dovrà essere effettuata su ogni tipo di pellicola con i prodotti ed i metodi prescritti dal fabbricante delle pellicole medesime e dovrà mantenere inalterate le proprie caratteristiche per un periodo pari a quello garantito per la durata della pellicola retroriflettente utilizzata.

Per ogni tipologia segnaletica, il codice colori, la composizione grafica, la simbologia ed i caratteri alfabetici componenti le iscrizioni, devono rispondere a quanto stabilito dall’art. 124 – 125 – 126 del Regolamento e al Disciplinare Tecnico livelli di qualità delle pellicole retroriflettenti contenuto nel Decreto Min. LL.PP. del 31/3/95.

L’altezza dei caratteri alfabetici è determinata in funzione della distanza della distanza di leggibilità richiesta dal tipo di strada secondo le indicazioni della tabella II 16 e Tabella II 17 del Regolamento. In presenza delle seguenti condizioni di traffico, dovranno essere utilizzate pellicole retroriflettenti ad altissima risposta luminosa di “classe 2 speciale”:

- segnaletica che per essere efficiente richiede una maggiore visibilità alle brevi e medie distanze.

- segnali ubicati in posizioni che per loro natura rendono difficile la corretta visione ed interpretazione da parte dell’utente.

- strade ad elevata percorrenza da parte di mezzi pesanti.

- strade con forte illuminazione ambientale o di disturbo.

In tal caso varranno le modalità d'esecuzione già sopra descritte per le altre tipologie di pellicola. Le pellicole retroriflettenti dovranno essere applicate sui supporti metallici mediante apposita apparecchiatura che sfrutti l’azione combinata della depressione e del calore (Vacuum) oppure con altro sistema indicato e garantito dalla ditta produttrice delle pellicole.

2.03 PELLICOLE E GARANZIE
Le pellicole retroriflettenti da usare per le forniture oggetto del presente appalto dovranno essere esclusivamente quelle aventi le caratteristiche colorimetriche, fotometriche, tecnologiche e di durata previste dal Disciplinare Tecnico approvato con D.M. 31.03.95, n. 1584, rettificato ed integrato dal Decreto Ministero dei LL.PP. 11.07.2000 e dovranno essere prodotte da aziende in possesso del sistema di qualità conforme alle norme UNI EN ISO 9002.

Le certificazioni di qualità e conformità relative alle pellicole retroriflettenti proposte devono contenere gli esiti di tutte le prove ed analisi prescritte dal succitato disciplinare e dalla descrizioni delle stesse dovrà risultare in modo chiaro ed inequivocabile che tutte le prove ed analisi sono state effettuate, secondo le metodologie indicate, sui medesimi campioni per l’intero ciclo e per tutti i colori previsti dalla Tabella 1 dello stesso disciplinare.

Inoltre, mediante controlli specifici da riportare espressamente nelle certificazioni di conformità, dovrà essere comprovato che il marchio di individuazione delle pellicole retroriflettenti sia effettivamente integrato con la struttura interna del materiale, inasportabile e perfettamente visibile anche dopo la prova strumentale di invecchiamento accelerato.

La definizione delle pellicole è la seguente:

a) pellicole di CLASSE 1 a normale risposta luminosa con durata di 7 anni;

b) pellicole di CLASSE 2 ad alta risposta luminosa con durata di 10 anni;

c) pellicole di CLASSE 2 SPECIALE ad altissima risposta luminosa con durata di 10 anni, munite di certificazione per la classe 2, ma aventi caratteristiche prestazionali superiori alle pellicole di classe 2.

ART. 3 - CARATTERISTICHE DEI SOSTEGNI DI QUALSIASI TIPO

3.01 SOSTEGNI TUBOLARI IN ACCIAIO

I sostegni saranno in ferro tubolare diam. Mm 48, diam. mm 60 o diam. Mm 90, zincati a caldo per immersione secondo norme UNI. Lo spessore sarà dimensionato in modo da garantire la massima stabilità del segnale  ivi apposto anche in presenza di raffiche di vento sino alla velocità di 150 km/h, con un coefficiente di sicurezza 1,5 rispetto al carico di rottura del materiale utilizzato.

I sostegni saranno muniti di un dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. La chiusura superiore avverrà mediante apposizione di cappellotto in plastica. Il dispositivo antirotazione del sostegno rispetto al terreno sarà costituito da tondino passante, quello del segnale rispetto al sostegno dovrà essere realizzato mediante l'utilizzo di sostegni scanalati longitudinalmente e di staffe in lega di alluminio estruso già conformate per incastrarsi nella scanalatura del palo. In alternativa, staffe in lega di alluminio estruso munite di bussola filettata e relativa vite inox dimensionata per incastrarsi nella scanalatura del palo.

MATERIALI DA IMPIEGARSI

Per la struttura verrà impiegato acciaio laminato a caldo in lamiere Fe 360 B FN UNI 7070/82.

Per la formazione delle sezioni tubolari le lamiere verranno piegate a freddo con raggio interno di curvatura secondo i valori del prospetto II della norma CNR – UNI 10022 per acciaio di tipo I.

Le superfici saranno accuratamente decappate, dopodichè si procederà alla protezione dagli agenti atmosferici mediante zincatura a caldo conforme alle norme UNI 5744-66, con zinco avente purezza non inferiore a ZNA 99.5 UNI 2013.
Le saldature saranno realizzate secondo le prescrizioni di cui al punto 2, 5, 3, delle Norme CNR - UNI 10011-88 per la classe I di giunti:

· per i collegamenti delle flange verranno impiegati bulloni classe 8.8 dotati di opportuni sistemi antisvitamento.

· per quanto riguarda i tirafondi annegati nella fondazione di calcestruzzo, si impiegheranno bulloni di classe 6.6.

· per le fondazioni si utilizzerà calcestruzzo avente: Rck = 250 Kg/cm², mentre per le armature si utilizzerà acciaio in barre tonde ad aderenza migliorata FeB 38 K.

3.02 STAFFE PER FISSAGGIO AI SOSTEGNI

Tutte le staffe di qualsiasi tipo utilizzate per il fissaggio dei segnali ai sostegni, saranno in lega di alluminio estruso e la relativa bulloneria sarà in acciaio inox, per offrire le massime garanzie di durata e di inalterabilità nel tempo senza alcun intervento manutentivo.

Le staffe per il fissaggio ai sostegni Ø 48, 60, 90 mm., dovranno essere realizzate come precisato all’art. 2.01/a-b del capitolato. 

ART. 4 - SEGNALETICA STRADALE D’ARREDO E INFORMATIVA

4.01 GENERALITA’ DEGLI IMPIANTI

Le tipologie segnaletiche d’arredo sono differenziate per categoria in relazione alle caratteristiche geometriche e funzionali del segnale apposto. Per definire senza incertezze ognuna di queste categorie vengono riportati di seguito i parametri di riferimento con le denominazioni usate in questo capitolato per identificare i vari componenti.

Appartengono a questa categoria i pannelli didattici chiamati comunemente “totem”, da impiegare in prossimità dell’area del monumento. I sostegni, consentiranno l’apposizione di segnali con una superficie esposta maggiore. Saranno impiegati, pertanto, due sostegni non inferiori a quelli per gruppi con superficie complessiva esposta sino a mq.2,5.

I totem sono costituiti, oltre che dai sostegni summenzionati, dal pannello realizzato in lamiera di alluminio, nonché dagli accessori che comprendono la controventatura di rinforzo e di collegamento e dall’eventuale elemento di chiusura alla sommità.

4.02 CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DEI SUPPORTI METALLICI

a) sostegni: saranno costituiti da un profilo in lega di alluminio anticorrosione nel quale potrà essere alloggiato un sostegno in acciaio zincato con profilo ad U, mm 80x45 dello spessore  di mm 6; il profilo in lega di alluminio sarà di forma ad U; 

b) pannelli: saranno realizzati, con struttura scatolare in lega di alluminio anticorrosione dove il profilo perimetrale costituente la scocca in alluminio da 20/10 della dimensione di cm 70x130, 8x130 per il rivestimento dei 4 lati sarà predisposto per alloggiare, sia anteriormente che posteriormente, le facce del totem con quella anteriore riportante le informazioni e le immagini del monumento, 

Lo spessore del totem, ovvero la distanza tra le facce, sarà pari a cm. 8. Le facce del totem, saranno realizzate in lamiera di alluminio piano di prima scelta dello spessore di 20/10 di mm.

Dette facce saranno rese solidali alla struttura mediante il fissaggio sulla struttura della lamiera piegata attraverso rivetta tura in acciaio inox:

c) fissaggio tramite rivettatura: si utilizzeranno rivetti a inserto filettato: l’ inserto consente di essere installato anche su pezzi cavi e profilati di grandi dimensioni. Saranno rivetti a tenuta stagna, dotati di guarnizione tra l'inserto filettato ed il pezzo da assemblare.
I rivetti in acciaio o alluminio saranno ad alta resistenza e adeguate per le applicazioni strutturali che richiedono tensioni elevate unite a rilevanti forze meccaniche.

d) controventatura in tubolare estruso: le controventature dei totem saranno realizzati con i medesimi profili in lega di alluminio anticorrosione prescritti all’art. 2.01/c per i segnali.

e) accessori: sono costituiti dai distanziali; saranno realizzati interamente in lega di alluminio anticorrosione e saranno rifiniti con i trattamenti di cui al successivo Art. 4.03).

4.03 TRATTAMENTO E FINITURA DEI SUPPORTI METALLICI

Per supporto si vuole intendere tutta la parte strutturale dei gruppi segnaletici, (sostegni, elementi accessori), con la sola esclusione della faccia (o facce) segnaletica che sarà rifinita in pellicola come meglio specificato all'Art. 4.04.

I trattamenti protettivi e di finitura, di seguito elencati, dovranno garantire nel tempo (e comunque per una durata non inferiore a 10 anni) le migliori condizioni del supporto che, per sua natura, sarà posto all’esterno in presenza di agenti caratterizzati da una forte aggressività (gas di scarico degli autoveicoli).

Il primo trattamento delle superfici sarà quello meccanico chiamato comunemente di “sabbiatura”. Ha la funzione di omogeneizzare e preparare tutte le superfici esterne al trattamento finale di verniciatura a polveri. Sarà effettuato in cabine di sabbiatura in depressione, munite dei requisiti di legge, mediante un getto continuo di miscela aria-abrasivo.

Il trattamento successivo sarà quello di conversione chimica impiegato per i segnali stradali tradizionali in alluminio prima della verniciatura.

Il supporto grezzo, trattato meccanicamente e chimicamente come sopra, sarà verniciato con polvere termoindurente a base di resine poliesteri carbossilate sature, specificamente selezionate per la loro elevata resistenza agli agenti atmosferici.

I pigmenti, dotati di elevata stabilità alla luce ed al calore dovranno consentire di ottenere le tonalità cromatiche a scelta della Direzione Tecnica, con cui saranno verniciati interamente i supporti dei gruppi segnaletici d'arredo.

Lo spessore medio del film applicato potrà variare da un minimo di 80 ad un massimo di 90 microns. Dopo la verniciatura in cabina il supporto sarà passato al forno ad una temperatura di 200-210° per la durata di almeno 30 minuti.

4.04 FINITURA DELLE FACCE SEGNALETICHE

La finitura delle facce segnaletiche sarà differenziata in relazione al messaggio da inviare all’utente. Avremo così le facce riproducenti i messaggi della segnaletica stradale propriamente detta, da realizzarsi con pellicole catarifrangenti nel rispetto delle normative vigenti, mentre quelle riproducenti i messaggi di natura informativa e turistica da realizzarsi prevalentemente con pellicole non catarifrangenti.

a) facce riproducenti i messaggi della segnaletica stradale: le pellicole retroriflettenti richieste dovranno avere le caratteristiche descritte all'art. 2.03
b) facce riproducenti messaggi turistici e di pubblico interesse: questa tipologia di segnalamento rientra in un campo di impiego rivolto essenzialmente ad un’utenza non veicolare e avrà, pertanto, caratteristiche tali da non interferire con la segnaletica stradale regolamentare. A livello esemplificativo le categorie d’impiego sono le seguenti:

b1) segnaletica turistica non veicolare (da ubicare in corrispondenza di aree di sosta o parcheggio- con riportate le destinazioni preferenziali ed i percorsi per raggiungerle; identificazione, mediante immagini e relative legende esplicative, di monumenti e di altre infrastrutture storico-culturali od artistiche ricercate dai turisti; ecc.).

b2) segnaletica di pubblico interesse didattica (informazioni rivolte agli utenti dei monumenti che per loro natura attraggono un consistente numero di persone.

Tutte queste tipologie di segnalamento non veicolare saranno caratterizzate dalla qualità dell’immagine. Saranno impiegate pellicole plastiche non rifrangenti (con le medesime garanzie di durata delle pellicole catarifrangenti di “classe 1”) stampate in quadricromia mediante stampa digitale con una risoluzione di 400 DPI (Dots Per Inch) utilizzando sistemi del tipo 3M SCOTCHPRINT E.G.S. (Electronic Graphics System) o similari, basati su metodologia di trasferimento elettrostatico del colore.

ART. 5 - FONDAZIONI, POSA IN OPERA E RIMOZIONI

Le fondazioni di ogni categoria segnaletica, compresi i portali, previste in appalto, saranno dimensionate, nel rispetto delle Normative vigenti, per assicurare una resistenza alla velocità del vento di 150 Km/h, pari ad una pressione dinamica di 140 Kg/mq, con un coefficiente di sicurezza 1,5.

La posa in opera della segnaletica verticale dovrà essere eseguita secondo le prescrizioni del Regolamento, installando i sostegni su apposito basamento in calcestruzzo avente Rck = 200 Kg/cm².

Per i gruppi segnaletici con sostegni Ø 48 o Ø 60 mm., le dimensioni delle fondazioni non dovranno essere inferiori a cm. 35 x 35 x 45. Per i gruppi segnaletici con sostegni Ø 90 mm., non dovranno essere inferiori a cm. 45 x 45 x 55. Per i gruppi segnaletici d’arredo con sostegni poligonali della “categoria 1”, le dimensioni delle fondazioni non dovranno essere inferiori a cm. 40 x 40 x 50, mentre per i sostegni poligonali della “categoria 2” non dovranno essere inferiori a cm. 70 x 70 x 80.

Per i portali di qualsiasi tipo i basamenti dovranno essere in calcestruzzo armato avente: Rck = 250 Kg/cm², mentre per le armature si utilizzerà acciaio in barre tonde ad aderenza migliorata FeB 38 K. Le dimensioni e l’armatura in ferro di detti basamenti saranno determinate dall’Impresa, tenendo presente che il fissaggio della struttura ai basamenti medesimi dovrà avvenire mediante piastre di base e relativi tirafondi.

ART. 6 - TIPOLOGIE E SPECIFICHE DEI PANNELLI OGGETTO DI FORNITURA

A  - n. 13 PANNELLO DI PRESIDIO CHILOMETRICO di dimensione cm 240x250 eseguito in adeguata struttura in ferro zincato autoreggente comunque realizzata, nel rispetto delle normative vigenti, per adattarsi

alle differenti situazioni del margine stradale e calcolata per la resistenza agli agenti atmosferici, comprensiva di pannello in alluminio da 25/10, f.to 240x250 cm piegato e rinforzato lungo il perimetro, stampato in quadricromia, protetto con laccatura anti UV e decorato con pellicola catarifrangente di classe 1, dato in opera compreso lo scavo per il blocco di sostegno e il carico e trasporto a rifiuto delle materie di risulta, la formazione del blocco di sostegno in calcestruzzo armato preconfezionato Rck20 e l'eventuale ripristino della pavimentazione. Le fondazioni e gli elementi strutturali dovranno essere dimensionati, nel rispetto delle Normative vigenti, per assicurare una resistenza alla velocità del vento di 150 Km/h, pari ad una pressione dinamica di 140 Kg/mq, con un coefficiente di sicurezza 1,5.; Il tutto eseguito nel rispetto delle normative vigenti previste dal D.Lgs. aprile 1992 n. 285 - Codice della Strada ss.mm.ii.. Da eseguirsi secondo le indicazioni di progetto e della Direzione Tecnica, compresa la ricerca delle posizioni definitive, l'adeguamento delle grafica del pannello con le corrette distanze chilometriche, la richiesta delle autorizzazioni presso gli organi competenti e il pagamento dei canoni dovuti per un periodo di 1 anno.
B  - n. 6 PANNELLO DI PRESIDIO FOTOGRAFICO di dimensione cm 240x250 eseguito in adeguata struttura in ferro zincato autoreggente comunque realizzata, nel rispetto delle normative vigenti, per adattarsi alle differenti situazioni del margine stradale e calcolata per la resistenza agli agenti atmosferici, comprensiva di pannello in alluminio da 25/10, f.to 240x250 cm piegato e rinforzato lungo il perimetro, stampato in quadricromia, protetto con laccatura anti UV, dato in opera compreso lo scavo per il blocco di sostegno e il carico e trasporto a rifiuto delle materie di risulta, la formazione del blocco di sostegno in calcestruzzo armato preconfezionato Rck20 e l'eventuale ripristino della pavimentazione. Le fondazioni e gli elementi strutturali dovranno essere dimensionati, nel rispetto delle normative vigenti, per assicurare una resistenza alla velocità del vento di 150 Km/h, pari aduna pressione dinamica di 140 Kg/mq, con un coefficiente di sicurezza 1,5.Il tutto eseguito nel rispetto delle normative vigenti previste dal D.Lgs. aprile 1992 n. 285 - Codice della Strada ss.mm.ii.. Da eseguirsi secondo le indicazioni di progetto e della Direzione Tecnica, compresa la ricerca delle posizioni definitive e la richiesta delle autorizzazioni presso gli organi competenti e il pagamento dei canoni dovuti per un periodo di 1 anno.

C  - n. 6 PANNELLO ILLUSTRATIVO DEGLI ITINERARI – PRESIDIO ZONE/AREE DI SERVIZIO di dimensione cm 300X200 eseguito con adeguata struttura in ferro zincato autoreggente realizzata come da disegni allegati, comprensiva di telaio in alluminio scatolare mm. 100x40x2, traliccio in ferro scatolare znc, mm. 100x40X3, piastra in ferro per l'ancoraggio, rivestimento in alluminio 20/10 pressopiegato, verniciato a polveri epossidiche colore a scelta della direzione lavori, pannello in dBond da 3 mm su pannello in poliuretano espanso cm 300x200, sp. mm. 20 stampato in quadricromia e protetti con laccatura anti UV, cornici in alluminio 20/10 pressopiegate verniciate a polveri epossidiche; dato in opera compreso lo scavo per il blocco di sostegno e il carico e trasporto a rifiuto delle materie di risulta, la formazione del blocco di sostegno in calcestruzzo armato preconfezionato Rck20 e l'eventuale ripristino della pavimentazione Le fondazioni e gli elementi strutturali dovranno essere dimensionati, nel rispetto delle Normative vigenti, per assicurare una resistenza alla velocità del vento di 150 Km/h, pari ad una pressione dinamica di 140 Kg/mq, con un coefficiente di sicurezza 1,5.. Il tutto eseguito nel rispetto delle normative vigenti previste dal D.Lgs. aprile 1992 n. 285 - Codice della Strada ss.mm.ii.. Da eseguirsi secondo le indicazioni di progetto e della Direzione Tecnica, compresa la ricerca delle posizioni definitive e la richiesta delle autorizzazioni presso gli organi competenti e il pagamento dei canoni dovuti per un periodo di 1 anno.

D – n. 125 CARTELLO STRADALE DI DIREZIONE dimensioni variabili a seconda del posizionamento, da cm 125x25 (dimensione prevalente) a cm 300x70 ( tutte le misure intermedie previste dal codice) eseguito in adeguata struttura in ferro zincato autoreggente comunque realizzata, nel rispetto delle normative vigenti, per adattarsi alle differenti situazioni e calcolata per la resistenza agli agenti atmosferici, comprensiva di pannello in lamiera di alluminio 25/10 piegata e rinforzata lungo il perimetro, stampato in quadricromia, protetto con laccatura anti UV e decorato con pellicola catarifrangente di classe 1, montato eventualmente su impianti esistenti con staffe zincate o dato in opera compreso lo scavo per il blocco di sostegno e il carico e trasporto a rifiuto delle materie di risulta, la formazione del blocco di sostegno in calcestruzzo armato preconfezionato Rck20 e l'eventuale ripristino della pavimentazione. Le fondazioni e gli elementi strutturali dovranno essere dimensionati, nel rispetto delle Normative vigenti, per assicurare una resistenza alla velocità del vento di 150 Km/h, pari ad una pressione dinamica di 140 Kg/mq, con un coefficiente di sicurezza 1,5.. Gli elementi strutturali dovranno essere dotati di apposito dispositivo antirotazione. Il tutto eseguito nel rispetto delle normative vigenti previste dal D.Lgs. aprile 1992 n. 285 - Codice della Strada ss.mm.ii.. Da eseguirsi secondo le indicazioni di progetto e della Direzione Tecnica, compresa la ricerca delle posizioni definitive e la richiesta delle autorizzazioni presso gli organi competenti e l'eventuale pagamento dei canoni dovuti per un periodo di 1 anno.

E  - n. 25 PANNELLO DIDATTICO realizzato secondo le indicazioni grafiche di progetto, costituito da struttura in ferro zincato cm 70x180 autoreggente profilo ad U mm 80x45 sp mm 6 e irrigidimento in scatolato di ferro zincato mm 65x45, verniciata con vernici epossidiche del colore previsto in progetto o secondo le indicazioni della D.L: comprensiva di pannelli in alluminio da 20/10 per il rivestimento dei 6 lati, dim cm 70x130x8, stampati in quadricromia e protetti con laccatura anti UV e vernice antigraffiti. Dato in opera compreso l'eventuale scavo per il blocco di sostegno e il carico e trasporto a rifiuto delle materie di risulta, realizzazione del fissaggio a terra con eventuale formazione del blocco di sostegno in calcestruzzo preconfezionato armato Rck20 di dimensioni adeguate o posa in opera di tassello chimico e il ripristino a regola d'arte della pavimentazione esistente. Le fondazioni e gli elementi strutturali dovranno essere dimensionati, nel rispetto delle Normative vigenti, per assicurare una resistenza alla velocità del vento di 150 Km/h, pari ad una pressione dinamica di 140 Kg/mq, con un coefficiente di sicurezza 1,5. Da eseguirsi secondo le indicazioni di progetto e della Direzione Tecnica, ogni onere compreso.
ART. 7 - PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI

Tutti i materiali forniti devono essere idonei per i luoghi ove vengono posati e devono avere caratteristiche tali da garantire tutte le norme applicabili in termini di sicurezza. L’Appaltatore dovrà garantire la stabilità delle opere in esecuzione e fornire i calcoli strutturali relativi alle strutture portanti dei pannelli e di tutta la cartellonistica da mettere in opera.
ART. 8 - COLLOCAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DIVIETI

L’Appaltatore sarà tenuto all’osservanza del codice della strada in relazione al posizionamento dei cartelli pubblicitari sulle strade. In particolare l’articolo 51 del Regolamento elenca una serie di regole e prescrizioni per l’ubicazione di cartelli e di ogni mezzo pubblicitario lungo le strade e le fasce di pertinenza fuori dai centri abitati; il posizionamento dovrà essere  autorizzato a cura della ditta appaltatrice e dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti distanze minime:

· 3 m dal limite della carreggiata;

· 100 m dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari;

· 250 m prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione;

· 150 m dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione;

· 150 m prima dei segnali di indicazione;

· 100 m dopo i segnali di indicazione;

· 100 m dal punto di tangenza delle curve;

· 250 m prima delle intersezioni;

· 100 m dopo le intersezioni;

· 200 m dagli imbocchi delle gallerie.

divieto per il posizionamento dei mezzi pubblicitari nei seguenti punti:

· sui cavalcavia stradali e loro rampe;

· in corrispondenza delle intersezioni;

· sui ponti e sottoponti non ferroviari;

· in corrispondenza delle curve e dei dossi;

· sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e di segnalamento;

· sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata;

· sui bordi dei marciapiedi e sui cigli stradali.

ART. 9 - REGIME AUTORIZZATIVO DELLA PUBBLICITÀ

L’autorizzazione per posizionare/collocare cartelli e mezzi pubblicitari sulle strade o in vista di esse fuori dai centri abitati è rilasciata rispettivamente da:
· per le strade statali dalla direzione compartimentale dell’ANAS competente per territorio;

· per le strade regionali, provinciali, comunali e di proprietà di altri enti, dalle rispettive amministrazioni

· per le strade militari dal comando territoriale competente.

Qualora il cartello posto su una strada sia visibile da un’altra strada che appartiene ad un ente diverso, quest’ultimo deve rilasciare il nulla osta necessario per la concessione dell’autorizzazione. 
ART. 10 - RICHIESTA DELLE AUTORIZZAZIONI E NULLA-OSTA

L’Appaltatore è tenuto a richiedere apposita autorizzazione per l’installazione del cartello direzionale e/o pubblicitario e deve presentare  apposita domanda ai competenti uffici territoriali alla quale dovrà allegare, se nel caso, oltre la documentazione amministrativa richiesta, una autocertificazione con la quale attesti che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato e realizzato tenendo conto della natura del terreno e della spinta dell’agente atmosferico (vento), in modo tale da garantire la stabilità. Alla predetta domanda deve essere allegato il layout grafico da esporre ed il verbale di constatazione redatto dal capocantiere, in duplice copia, ove è riportata la posizione nella quale si richiede l’autorizzazione all’installazione; inoltre in sostituzione del verbale di constatazione, su richiesta dell’ente competente, può essere allegata una planimetria sulla quale siano riportati tutti gli elementi necessari per una prima valutazione della domanda. In riferimento specifico al nulla osta delle Soprintendenze per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed Etno-antropologici la ditta appaltatrice sarà tenuta a concordare col suddetto ente il sopralluogo ai fini di determinare la precisa localizzazione dei pannelli all’interno dei siti monumentali.
ART. 11 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Norme di sicurezza generali:

a. la fornitura deve essere effettuata nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene;

b. l’appaltatore non può iniziare o continuare la fornitura qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito nel presente articolo;

c. l’appaltatore informa le lavorazioni al criterio "incident and injury free".

Sicurezza sul luogo di lavoro.

L’Appaltatore è obbligato a fornire al Comune, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste.

Piano di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato a produrre il Piano Sostitutivo di Sicurezza che  attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione della fornitura; tale piano è da considerare come piano sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento, in quanto quest’ultimo non è previsto  nell’appalto di fornitura ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. il piano viene predisposto dall’appaltatore ai sensi dell’art. 131 D.Lgs. 163/2006.

2. Il quadro economico definisce la stima dei costi della sicurezza in relazione alle misure protettive e preventive finalizzate alla salute e sicurezza dei lavoratori.
3. Il piano viene predisposto entro trenta giorni dall'aggiudicazione della fornitura, e comunque prima della consegna e/o l'inizio della stessa (art. 131 D.Lgs. 163/2006).

Il Piano Sostitutivo di Sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 non è da intendersi sostitutivo del Piano Operativo di Sicurezza di cui alla legge n. 55/1990, che dovrà comunque essere prodotto e consegnato dall’appaltatore entro trenta giorni dall'aggiudicazione della fornitura, e comunque prima della consegna e/o l'inizio della stessa.
Il Piano Sostitutivo di Sicurezza dovrà affrontare tutti i rischi del cantiere e individuare le relative misure di sicurezza. La predisposizione del POS è da intendersi come piano complementare di dettaglio del PSS.

Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le circostanze e gli adempimenti descritti dal decreto legislativo D.Lgs. n. 81/20078. 

2. L’appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio della fornitura e quindi periodicamente, a richiesta della Direzione Tecnica, la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
3. Il PSS e il POS formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto.
ART. 12 - RINVIO ALLE LEGGI VIGENTI

Per quanto non previsto nel presente capitolato, si applicano le norme di legge in materia, con particolare riferimento al Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”.
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